
S T O R I A
che le > ile de'dotti veneziani formano in sostanza la storia della lelle- 
ratiira nostra divisa per li personaggi che la coltivarono, anziché per 
le materie e per le epoche sotto cui venne da essi trattata. Alcuni 
cenni intorno alla nostra Letteratura e al dialetto furono stesi dal- 
l’illustre Luigi Correr nel voi. i, parte il, da p. 415 a p. 407 della 
Venexia e le sue lagune, a. 1847.

II.

ISTRUZIONE PUBBLICA (I).

4082. Alexandri Magii Bassancnsis ordinis juris  consultorum 
collega Patavini ad Christophorum Ferrimi Campi-Sancti-Petri 
prac torem  de obeuudo magistrati! commentariolum.

E' inserito nel libro: Del modo di condursi nelle magistrature, 0 -  
peretta di Alessandro Magio Bassanese ora per la prima volta pubbli­
cata e recata in italiano col testo a fronte. Bassano, Remondini. 1807, 
in 8. Il traduttore è Leonardo Stecchini, il quale sopra un codicetto 
autografo posseduto dall’ab. Morelli (ora dalla Marciana) pubblicava 
l ’originale latino. Il Magio nato circa il 1400, morto circa il 1485, di 
cui parla anche il Verci (t. i, Scrittori Bassanesi) dopo avere dedicato 
il detto libro al Ferro, e averlo a lui presentato scritto in membra­
na, e con miniatura sul frontispicio (codicetto oggidi posseduto da 
E. Cicogna), ne fece fare altra copia e presentolla a Bernardo Bem­
bo rettore di Ravenna (a. 1482), con apposita lettera dedicatoria la 
quale, col testo latino, è parimenti tradotta dallo Stecchini e premessa 
al libretto stesso. Il Ferro era stato del 1474 podestà a Belluno, e mori 
di pestilenza nel 1485.

4085. M. Ant. Salicilici De practoris  officio libellus ad Anto- 
nium Cornarium philosophiae studiis eminentissimo Vicentiae 
p raetorem  (s . a. sec. xv  in fine), e colle Opere del Sabellico, 
1502, in fol.

II Cornaro fu podestà a Vicenza nel 1490; e sebbene parlisi in gene­
re dal Sabellico del magistrato pretorio, nondimeno il libretto serviva 
ad istruzione del Cornaro.

4084. Lettera di Bernardino Tomitano a messer Francesco 
Longo del clarissimo messer Antonio, data da Padova a ’50 ago­
sto 1550. (S ta  impressa nel t. xvii degli Opuscoli F e r ra re s i ,  e 
nelle Operette del Morelli).

4085. Dialogo del Gentiluomo Vinitiano cioè Institutione 
nella quale si discorre quali hanno a essere i costumi del nobile

(1) Comprende questa parie parecchi Trattati ad istruzione spezialmente dei gio­
vani repubblicani. —  Varie Prolu sion i, D iscorsi, Orazioni tenute nell'apertura, o chiu- 
dimeuto delle Pubbliche Scuole, le Leggi e  statuti di esse, i Libri a loro uso, i Prospetti 
degli studi, ec. —  T utto ciò è posto possibilmente coll’ordine delle epoche. Da ultim o  
si son notate in separato alcune fraile Scuole private e alcuni Istituti musicali.


